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Il sindaco di Napoli Rosa Russo Iervolino ha trovato la
soluzione per l’emergenza rifiuti: «Dio dovrebbe metterci
una mano sulla testa, confidiamo in lui... ». Intanto il capo
dellaProtezionecivileBertolasoreplicaallecritichedellaUe:
«Bruxelles farebbebene a fare il propriomestiere e invece di
dare giudizi dovrebbe dareunamano a trovare alternative».

Come possibile icona sostituiva
della Madonna pellegrina di qua-
rantottescamemoria,MaraCarfa-
gna,ministroperlePariopportuni-
tà,sembraavviatasullabuonastra-
da. Per render-
sene conto ba-
sta entrare nel-
l’ufficio roma-
nodelsuoporta-
voce,PaoloEmi-
lioRusso, in lar-
go Chigi, dove
si accumulano
come tanti ex voto i quadri a olio
inviatidaidevotidi tutta Italiacon
velleità artistiche. Nel piùmalde-
stro,chevorrebbeispirarsiaErne-
sto Treccani, la Carfagna è irrico-
noscibile. Nel più riuscito, che si
rifàadAndyWarhol,èriconoscibi-
le per via degli occhi strabuzzati
che la fanno assomigliare (...)

Cinque anni dopo la sua liberazione il sito Wikileaks
smentisce laveritàdiGiulianaSgrena: a tentarediucciderla
(e ad aver provocato lamorte di Nicola Calipari) dopo aver
incassato 500mila dollari di riscatto, sarebbero stati i suoi
rapitori.Ma lagiornalista insiste: «Ci sonoaltri elementi che
non vengono raccontati». Ovvero, l’ennesimo complotto.

a pagina 5

a pagina 7
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«Non sono comunista»
E lo chiamano matto...

di Alessandro Sallusti

G
ianfranco Fini ha
aperto la campa-
gna del Nord. Ieri
eraadAsolo,cuore

delNordEstleghista,doma-
ni sarà a Milano. Il suo gi-
gantesco conflitto di inte-
ressi non colpisce com-
mentatori e opposizioni,
che in questo Paese sono
piùomenolastessacosa.Si
muove come terza carica
dello Stato, utilizza il suo
ruolo istituzionale per fare
pura propaganda politica,
sicomportada leaderdiun
partito di opposizione ma
nessuno pone seriamente
sul tappeto l'idea di chie-
dergli ufficialmente di di-
mettersidapresidentedel-
la Camera.
Uscitadopouscita,ilpro-

gramma politico del na-
scenteFli si vadelineando.
Della cittadinanza breve
agliimmigratigiàsisapeva,
della linea morbida sui
clandestini pure, così co-
me sono note le aperture
per le unioni omosessuali.
Ieri si è aggiunta una novi-
tà:aumentareletasse.Sido-
vrebbepartire - sonoparo-
lesue-daquellesullerendi-
tefinanziariecheoggisono
al 12 per cento e che Fini
proponedi portareal 25. Si
tratta dei risparmi (già tas-
satialla fonte)chegli italia-
nihannoinvestitoinBorsa:
Azioni e titoli che costitui-
sconogranpartediquel te-
soretto che sta permetten-
doalPaesedi sopravvivere
alla crisi finanziaria. Den-
troilcalderonecisonoimi-
lionideiricchi,maanchele
decine di migliaia, a volte
solo migliaia di euro delle
famiglie a reddito medio
basso.Bene,Finivuolemet-
tere loro le mani in tasca e
rubarglipartedelgruzzolo.
Questo il Fli propone al

NordItalia.Nontagliaregli
sprechi, non ridurre il co-
sto dei dipendenti pubbli-
ci,nonaumentareefficien-
za degli apparati statali e
aiutare lo sviluppo delle
media e piccola impresa.

Laparolamagicaè:tassare.
E siccome ha detto tutto
questoconsedutoal fianco
Massimo D'Alema (ma
guardalacoincidenza)che
lo ha applaudito, è ovvio
che Fini ha già in mente
con quali alleati portare
avanti il suo programma.
Non a caso ha detto anche
che se il governo dovesse
cadere non sarà un dram-
ma.Anzi, potrà essere l'oc-
casioneperformarneunal-
tro incorsa, senzacheque-
sto significhi fare un golpe.
Riepiloghiamo. Due an-

nifaFinihavintoleelezioni
promettendochemaisisa-
rebberoalzate le tasse.Og-
gidiceilcontrario.Vinsefa-
cendouna campagna elet-
toralecontrolasinistraeog-
gisidicedispostoadallear-
siconleicontroisuoieletto-
ri.Nonmaleperunochevo-
leva,evuole,prendereilpo-
stodiBerlusconialla guida
deimoderati del centrode-
stra.Non soquanti alNord
lo seguiranno.Certo, qual-
cunoraccatterà.Comeilca-
sodelpresidentedelConsi-
glio comunale di Milano,
Palmeri,cheierihaannun-
ciato il suo passaggio da
ForzaItaliaalFli.Iononcre-
do che Palmeri sia convin-
to che i suoi elettori della
Milano bene siano per la
tassazione della rendita fi-
nanziaria. Penso invece
che si tratti di una ripicca
pernonessere statomesso
nellistinoalleultimeelezio-
ni regionali, perché dentro
il Pdl non si parla di lui co-
mefuturoonorevoleocoor-
dinatore. Insomma, di fru-
strati o falliti pronti a tradi-
re Berlusconi ed elettori ce
ne sarà anche più d'uno.
Ma non parliamo di pro-
grammi, valori, principi.
Come al solito si tratta di
meschinequestioniperso-
nali: poltrone, sottopoteri,
piccole vendette maturate
e compiute nel sottobosco
dellapolitica.Di gente così
credo che la maggioranza
potrà fare ameno.

BERTOLASO CONTRO LA UE

La soluzione della Iervolino:
«I rifiuti? Affidiamoci a Dio»
Nino Materi

a pagina 13
Carmine Spadafora a pagina 12

LE RIVELAZIONI DI WIKILEAKS

Il governo salvò la Sgrena
pagando 500mila dollari
Gian Micalessin

La querela del Cav?
Anche De Gasperi
denunciò Guareschi
di Giancarlo Perna

a pagina 10
Roberto Fabbri a pagina 10

Ecco i dieci motivi
per snobbare
uno come Saviano
di Massimiliano Parente

di Stefano Lorenzetto

LA STORIA

Bracalini, Cuomo, De Francesco, Della Frattina, Filippi,
Greco, Scafi e Signore alle pagine 2-3-4

Quando gli va malissimo, lo mena-
no: «Dos anos atrasun tipomenediede
tantema tante, quasimi spaccòuna co-
stola». Quando gli vamale lo prendono
in giro: «Non sei comunista? Peggio per
te».Quandogli vaunpo’meglio loguar-
dano come un matto e gli sorridono, e
qualcunoa volte gli dice anche «bravo».
Quando proprio proprio gli va bene, gli
buttano qualche monetina nel vasetto
di plastica che Busco porge per la sua
questua. Piero Busco (...)

NUOVA COPPIA Gianfranco Fini, leader del Fli, e Massimo D’Alema: pronto un asse tra i due per rovesciare Berlusconi

di Luca Fazzo

L’ULTIMO TRADIMENTO

FINI VUOLE AUMENTARE LE TASSE
Il presidente della Camera in tour nel Nord annuncia il suo progetto politico: mettere le mani nelle tasche degli italiani
E col compagnoD’Alema il Fli non esclude accordi: se cade Berlusconi siamo pronti a sostituirlo

Carfagna: «I gay,
la politica
e lemaldicenze»

segue a pagina 7
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(...) a Janet Leigh
accoltellata nella
doccia di Psyco.
Questa degli occhi

delministro,duelan-
terneperennemente
spalancate sul mon-
do, è una delle tante
leggendemetropoli-
tane, e nemmeno la
più perfida, che nel

corso degli anni sono state cucite addosso
alladonnaangelicatadelgovernoBerlusco-
ni. C’è chi ha azzardato l’abuso di cocaina.
Chiunesoftalmodaipertiroidismo,adispet-
todelcolloallaModiglianichenonpresenta
laminimatracciadigozzo.Chiunaretrazio-
ne palpebrale corretta da un intervento di
blefaroplastica malriuscito, insinuazione
che indirettamente ferisce soprattuttoGian
RoccoCarfagna,il fratellomaggiore(duean-
nidipiù)eanchel’unico, ilquale fa ilchirur-
goesteticoaSalerno.Leisorride:«Sonosem-
plicementemoltomiope.Dovreiportareoc-
chialida10diottrie.Horimediatoconlelen-
ti a contatto. Però arriva unmomento della
giornata in cui non le tollero più».
Appena 11 metri, la larghezza di via del

Corso, dividono il dipartimento per le Pari
opportunità da Palazzo Chigi, occupato dal
presidente del Consiglio che - per restare ai
paragoni religiosi - ha definito Mara Carfa-
gna«unaMariaGoretti». Ilministro,35anni
il 18dicembre, non ricorda se conobbeBer-
lusconi nel 2001 o nel 2002. Il primo incon-
tro avvenne a Palazzo Grazioli, residenza
privata del premier, al seguito del padre, il
professor Salvatore Carfagna, preside delle
superiori e militante di Forza Italia, che
s’era fatto ricevere dal Cavaliere per espor-
gli una questione scolastica nella quale era
coinvolta,quandosidiceilcaso,lamagistra-
tura rossa. S’era da poco laureata in giuri-
sprudenzaall’Universitàdi Salerno, suacit-
tànatale,eavevaallespalledieciannidipia-
nofortealconservatorio,undiplomaindan-
za classica presso la scuola del San Carlo di
Napoli,unperiododi formazionecomebal-
lerina a New York, una partecipazione al
concorsodiMissItalianel1997eunosbiadi-
to curriculumdi soubrette e conduttrice fra
Rai eMediaset. Tutto il contrario della sfol-
gorante carriera politica che quell’incontro
le dischiuse: coordinatrice del movimento
femminile di Forza Ita-
lia in Campania nel
2004; deputata nel
2006; rieletta nel 2008;
ministro dall’8 maggio
dellostessoannoperga-
rantire a tutti i cittadini
uguali diritti indipen-
dentemente dal sesso,
dallarazza,dallareligio-
ne, dall’origine etnica,
dalle condizioni perso-
naliesociali,dalladisa-
bilità,dall’orientamen-
to sessuale, «un tema
che nell’agenda politi-
caèspessoconsiderato
erroneamente di serie
B e invece è prioritario,
perché contraddistin-
gue il livello di civiltà e
didemocraziadiunPa-
ese».
Se è prioritario, co-
me avrà fatto la Re-
pubblica italiana a
farsenzadelministe-
ro per le Pari oppor-
tunità per mezzo se-
colo, fino al 1995?

«Molte delle mie dele-
ghe erano attribuite al-
lapresidenzadelConsi-
glio».
Nonèunacontraddi-
zione che il ministro
perlePariopportuni-
tà sia contraria alle
quote rosa?

«Credo che nessuna
donna sia favorevole a
vedersi reclutata per
l’appartenenzaaunge-
nere anziché per il suo
talento».
Come disse Stefania Craxi, quello che
conta è portare al governo le quote gri-
gie, dal colore dellamateria cerebrale.

«Infatti. InItaliavièunosquilibriodirappre-
sentanza. Nonostante questo Parlamento
abbiavistoaumentare lapresenza femmini-
le del 3-4 per cento e al governo siedanoper
la prima volta cinque donne, l’evoluzione è
molto lenta. Ma bisogna tener conto della
storia: ledonnesividerogarantire ildirittodi
voto solonel 1946; l’autorizzazionemaritale
cheobbligavalamoglieachiederealcapofa-

miglia il permesso per comprare, ipotecare,
alienare beni immobili o per contrarre mu-
tuifuabolitanel1919;ledisposizionidi legge
suldelittod’onore furonoabrogatenel1981;
il diritto di famiglia fu riformato nel 1975».
Icittadinidi religionemusulmanadevo-
noaverelestesseopportunitàdeicittadi-
ni di religione cattolica?

«Ovvio. La libertà religiosa è garantita dalla
Costituzione.Semmaidovrebbeavvenire la
stessacosaneiPaesidoveicristianisonoper-
seguitatiepossonopregaresolonegliscanti-
nati delle ambasciate».
AlloraperchéinsiemeconGianfrancoFi-
ni lei ha chiesto che nellemoschee i ser-
moni vengano tenuti solo in italiano in-
vececheinarabo?Nonlosachel’araboè
la lingua sacra dell’Islam?

«Sì, loso,masonotroppelemoscheetrasfor-
mateincentralidell’odio.Anzi,bisognereb-
be istituire un registro degli imam fai da te
cheinneggianoallaguerrasanta.Ogniliber-
tà trovaun limitenella libertà altrui.Dove si
celebrano lemesse in latino, i sacerdoti ten-
gonoleomelie initalianoenonpredicanola
distruzione dell’Occidente».
S’è dichiarata favorevole a una legge
chevieti il burqa. Inbaseaqualeprinci-

piounadonnaislami-
canondovrebbeave-
re pari opportunità
con un’adolescente
italiana che gira per
strada in hot pants?

«Il burqa non mi allar-
ma come simbolo reli-
gioso, che peraltro non
lo è nemmeno, quanto
come modello di sotto-
missione della donna
contrarioaiprincipista-
biliti dalla nostra Costi-
tuzione e dalle nostre
leggi».
Non c’è già l’articolo
5 della legge 152 del
1975 a vietare «qua-
lunque mezzo atto a
rendere difficoltoso
ilriconoscimentodel-
la persona, in luogo
pubblico o aperto al
pubblico, senza giu-
stificatomotivo»?

«La giurisprudenza in
questiannihafattorien-
trareletradizionireligio-
se fra i giustificati moti-
vi. Eccoperché c’è biso-
gno di una nuova legge
che lo vieti in maniera
specifica».
Intanto ha fatto
esporrelagigantogra-
fiadiSakinehAshtia-
ni sulla facciata del
ministero.

«Miparevagiustomobi-
litarel’opinionepubbli-
caesollecitareleautori-
tàiranianearifletteresu
quanto sia lesiva dei di-

ritti umani la barbarie della lapidazione».
Sullalapidazionesiamod’accordo.Ean-
che la pena dimorte è una barbarie. Ma
lei ha dichiarato: «Finché Sakineh non
saràsalvaoliberailsuovoltociguarderà
dal palazzo del governo italiano». Per-
chélamagistraturairanianadovrebbeli-
berareunadonnacondannataperl’ucci-
sione del marito?

«Il caso presenta molti punti oscuri. Tenga
presente che il capo d’imputazione è stato
cambiato due volte: prima adulterio, poi
concorso in omicidio. Questo fa presumere

unprocessosommarioeunasortadiaccani-
mento».
Per le pari opportunità avrebbe dovuto
intervenire anche a favore di Teresa
Lewis, la ritardatamentalegiustiziata in
Virginia per aver partecipato all’omici-
dio del marito e del figliastro.

«Non creda che non mi sia mobilitata. Il
giorno prima dell’esecuzione ero a New
Yorkperparteciparealla65ªassembleage-
nerale delle Nazioni Unite. Mi sono infor-
mata sui possibili passi da compiere, però
mi è stato spiegato che non c’era più nulla
da fare».
A un convegno ebbe a dichiarare che «i
gaysonocostituzionalmentesterili» e fu
ricoperta d’insulti. Ora ci va d’amore e
d’accordo. Sono cambiati loro o è cam-
biata lei?

«Ci fu un equivoco sull’avverbio. Citavo il
professorFrancescoD’Agostino,giurista, il
quale sostiene che non vi sono ragioni so-
ciali per dare riconoscimento alle coppie
omosessuali, inquantoquestotipodiconvi-
venze, pur essendo lecite, non hanno rilie-
vo pubblico, perché non esiste un autenti-
co interesse della società a tutelare unioni
che sono costitutivamente sterili. In segui-
to è maturato un rap-
porto sereno e schietto
con quel mondo. Il go-
verno Berlusconi è in
assoluto quello che ha
fattodipiù contro ladi-
scriminazione degli
omosessuali».
Appena insediata ri-
fiutò il patrocinio al
Gaypride.Oggiloda-
rebbe?

«Non lo darei nemme-
no oggi. Non credo che
le istituzioni debbano
patrocinare una mani-
festazionecheèstatari-
petutamente contras-
segnata da oscenità e
dainsulti rivoltialPapa
e alla Santa Sede».
Anna Paola Concia,
parlamentare del
Pd, dice che state la-
vorando alla legge
contro l’omofobia
già bocciata un an-
no fa.

«È una collega di gran-
deequilibrioesensibili-
tà. Stiamo studiando
una formulazione che
sia inattaccabile dal
puntodivistacostituzio-
nale e che contempli
un’aggravante per tutti
quei reati che vengono
commessi con finalità
di discriminazione in
base all’orientamento
sessuale, alla disabilità
o all’età».
Leggo sul sitodel suo
ministero:«L’omofo-
biaèunamalattiadallaqualesipuògua-
rire». È convinta di questo?

«Può essere un atteggiamento o unamalat-
tia. Dipende dal grado di avversione».
Alloradovrà farcorreggereperdecreto
loZingarelli2011,cheallavoce«omofo-
bia» scrive: «Avversione per l’omoses-
sualità e gli omosessuali». Nessuno ac-
cenno a malattie da curare.

«Convocheremounacommissioned’esper-
tipercapiresedietrol’omofobiac’èunama-
lattia. Se dovessi essermi sbagliata, chiede-
rei scusa».

Per «avversione» lo stessodizionario dà
questadefinizione:«Vivaostilità,antipa-
tia».Perchédovrebbeesserereatonutri-
re antipatia verso gli omosessuali ma
non, chessò, verso i cacciatori?

(Si spazientisce). «Che c’entra? Stiamo par-
landodifattoridiscriminantiprevistidall’ar-
ticolo 10 del Trattato di Lisbona: razza, lin-
gua,origineetnica, religione, orientamento
sessuale,etàedisabilità.Seunopicchiauna
personaperilcoloredellasuapelle, iocredo
chelaleggedebbamarcareildisvaloresocia-
le di quell’azione».
Stiamoparlandodiantipatia,nondibot-
te.

«L’avversionepuòarrivareancheallaviolen-
za».
Così finisce per dar ragione a Camillo
Langone, che s’è scagliato contro «la de-
stra alla moda omosessualista di Mara
Carfagna».

«Facciamo chiarezza: l’aggravante scatte-
rebbesoloperireati,noncertoperleopinio-
ni. Sonocontraria a sanzionare i reati d’opi-
nione».
Diquali diritti pensa chedebbanogode-
re i gay?

«Il diritto di andare a trovare il partner in
ospedale o in carcere. Il
diritto di subentrargli
nelcontrattodi locazio-
neincasodimorte.Eal-
tri».
La aiuto. Baciarsi in
pubblico?

«Ilcattivogustosipuòri-
scontrare anche nelle
coppie eterosessuali.
Questi non sono diritti,
ma libertà. La Costitu-
zione prevede la libertà
dibaciarsi inpubblico».
Dichiarare la pro-
pria omosessualità
agli alunni durante
l’ora di lezione nella
scuola pubblica?

«Nonmi sembra che sia
previsto come reato».
Far proselitismo al-
l’insegna dello slo-
gan «Gay è bello»?

«Non rientra fra i diritti
di cui parlavo prima,
ma anche questo non è
un reato».
Sposarsi?

«No».
Adottare bambini?

«No».
Poter riconoscere le-
galmente figli avuti
mediante feconda-
zioneeterologaeute-
ri in prestito?

«È vietatodalla legge 40
del2004.Esenonci fos-
se già stato un referen-
dum a confermarla, sa-
rei assolutamente con-
traria».
Chihapauradellapa-

rità nei luoghi di lavoro?
«Tuttelepersonechetendonoallaconserva-
zione dello statu quo. Gli studi dimostrano
che se 100.000donne potessero accedere al
mercatodel lavoro il prodotto interno lordo
crescerebbe dello 0,4%. Spero che ne tenga
conto anche il nostro ministro dell’Econo-
mia,GiulioTremonti: al di là degli aspetti di
equità, includere conviene».
Nell’estate di due anni fa Massimiliano
Cordeddu chiese il suo intervento affin-
ché agli uomini fosse offerta la pari op-
portunità di partecipare ai concorsi Rai

per annunciatrici tv. Nonmi risulta che
siano in servizio «signorini buonasera».
Dalchesideduceochelepariopportuni-
tàavoltesonoimpossibiliocheilsuomi-
nistero conta poco.

«Uno c’è stato: Livio Beshir. Ma i cambia-
menti radicalinecessitanodi tempoperes-
sereattuati.Noncredochegliannunciato-
ri della Rai siano fra le priorità del Paese».
Mestiere difficile, le pari opportunità.
Una lettera anonima contenente escre-
mentièappenastatarecapitataadAles-
sandraServidori, consiglieranazionale
di parità al ministero del Lavoro.

«Unatto ignobile.L’ho incoraggiataaconti-
nuare con lo stesso impegno».
L’affronto peggiore capitato a lei da
quandoèentratainpoliticaqualèstato?

(Cipensaa lungo. Sospira). «L’affrontopeg-
giore... Uhm. Non sono il tipo da star lì a ri-
muginare. Me ne infischio alla grande. Ho
uncarattere strutturato e spalle larghe, adi-
spetto dell’apparenza.Mi sento ferita ogni-
qualvolta si distorce la realtà dei fatti».
Hapoi querelato SabinaGuzzanti per le
volgarità dette sul suo conto due anni fa
inpiazzaNavona,quandodurantelama-
nifestazione«NoCav»laparagonòaMo-
nica Lewinsky?

«C’è un’udienza a breve, ma non ricordo
quando».
Ehachiestounmilionedieurodirisarci-
mento?

«Sì. Ma non voglio nemmeno occuparme-
ne, se ne interessano solo gli avvocati. Il
miounicoobiettivoèristabilire laverità,di-
mostrare che quell’accostamento fu diffa-
matorio, ingiuriosoenonrispondentealve-
ro. Se solo la Guzzanti producesse due ri-
ghe in cui chiede scusa per le infamie pro-
nunciatee riconosce la loro falsità, chiude-
rei la questione già domattina. Quello che
m’interessa è un pezzo di carta in cui, nero
su bianco, rimanga a futura memoria che
hosubìtosenzamotivounaviolenzaverba-
le inammissibile».
Riferendosi alle sue pose sexy uscite sul
mensile Maxim nel 2001, il padre della
Guzzanti, Paolo, già deputato del Pdl,
l’ha definita «calendarista alle Pari op-
portunità».

«Nonerauncalendario,bensìunpubblire-
dazionale per la Ponte Vecchio Gioielli,
un’azienda orafa di Firenze. E non mi fu
nemmeno pagato, perché avevo un lega-
mepersonalecol titolare.Lo feci volentieri
come amica sua e della famiglia».
Nonsi sprecano i talenti naturali inque-
stomodo.

«Mi faceva piacere dare un contributo a
un’azienda in crescita».
Quando rivede in circolazione le imma-
gini non prova un po’ di fastidio?

«No, perché non ho fatto nulla di male. Ai
miei nipoti un giorno potrò dire: guardate
quant’era carina nonna. E se qualche per-
ditempo s’imbatte in quelle foto su Inter-
net, non penso di offrire un cattivo spetta-
colo».
A volte non si sente perseguitata dalla
sua bellezza?

«L’aspetto gradevole è un vantaggio, non
uno svantaggio».

“ “FRANCESCO COSSIGA

ANNA PAOLA CONCIA

«La tv, la politica, i gay
equellemaldicenze
spacciate comeverità»

tipi italiani

Disse senza malizia che ero

la donna ideale da sposare. Ma

non ci andrei d’accordo: troppo

sensibile al fascino femminile.

Il mio uomo deve rigare dritto

Oggi mi manca tanto. La prima

volta che andai a casa sua

mi mise in guardia: «Ricòrdati

che si perdona tutto, tranne

la bellezza. Ma tu vai avanti»

Mi ha dato della calendarista.

Invece scattai quelle foto sexy

solo per aiutare un’azienda.

Almeno ai nipoti potrò dire:

guardate com’era carina nonna

L’omofobia è una malattia,

lavoriamo insieme a una legge

che però non trasformerà

le opinioni in reato. Non darò

mai il patrocinio al Gay pride

MARA CARFAGNA

SILVIO BERLUSCONI

PAOLO GUZZANTI

dalla prima pagina

Mara Carfagna modella per Ponte Vecchio

NAPOLETANA
O TEDESCA?

Mara Carfagna
(all’anagrafe

Maria Rosaria)
nel suo ufficio.
Per la «Bild» è

«la ministra più
bella del

mondo» [Alberto
Bevilacqua]

Gigantografia sulla facciata del ministero

Il ministro per le Pari opportunità che il premier paragona a SantaMariaGoretti:
«Da SabinaGuzzanti voglio unmilione di euro,ma semi chiede scusa ci rinuncio»
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CesareSalvi,exvicepresidentedelSena-
to, se n’è uscito con questa frase: «Sono
unuomofelice,hounamogliedisinistra
che a volte per cambiare si traveste da
Mara Carfagna».

«Ma veramente? Un possibile movente po-
trebbe essere individuato nella follia».
MassimoGramellini sullaStampa, dopo
la vittoria di Berlusconi nel 2008: «Io sul
muro tengo il ritratto di Kennedy e non
hoalcuna intenzione di incollarci sopra
Mara Carfagna».

«Non capisco perché dovrebbe farlo».
Avendounpadrepresideeunamadrein-
segnante, è stata costretta a sudare sui
libri: 60 allamaturità scientifica, laurea
in legge con110e lode.Eppure i giornali
l’hannofattapassareperunaexstarlette
senza cervello. Che lezione ne ricava?

«Che nelle redazioni domina la superficiali-
tà. Comprendo la diffidenza e lo stupore per
un percorso politico che non è quello classi-
co di chi proviene dalla militanza. Ma oggi
c’è un nuovo modo per selezionare la classe
dirigente. Ciò consente di cooptare giovani
e donne che con le vecchie liturgie restava-
no ai margini della politica».
FilippoFaccihascrittodi lei: «MariaRo-
saria Carfagna è ufficialmente bella e
punto. Potrebbe anche essere un genio,
unamente:mailcurriculumèoggettiva-
mente imbarazzante».

(Ridedi gusto). «Guardi, le biografie imba-
razzanti sono altre. Non vengo né da
Oxford né dalla Columbia University, è ve-
ro, tuttavia credo che un politico abbia
principalmente il mandato di dare rispo-
ste, risolvere problemi, realizzare proget-
ti. Ciò che conta è il risultato. Saremo giudi-
cati per il lavoro svolto e da questo punto
di vista mi sento a posto. Se poi il maestro
Facci ritiene che io non sia all’altezza del
ruolo, pazienza. La libertà di pensiero è sa-
crosanta».
Quand’era iscritta a giurisprudenza so-
gnava di diventaremagistrato. Batte un
cuore giacobino, in quel petto?

«Sono una maniaca del principio di giusti-
zia. Di fronte a un torto, anche il più piccolo,
perdo le staffe».
Perfortunanonèdiventatapubblicomi-
nistero.

«Sarei stata terribile. Qualche volta mi fac-
cio paura, tanto sono inflessibile».
Berlusconi la voleva nominare portavo-
cedel governo.Perchénonhaaccettato?

«Perché c’è già Paolo Bonaiuti, che se la ca-
va benissimo. E poi avrei dovuto essere por-
tavoce e contemporaneamente ministro. È
già difficile far bene una sola cosa. Il cumulo
delle cariche non mi piace».
ÈverocheilCavaliere,primadinominar-
la ministro, la mandò a presentarsi al
presidente emerito Francesco Cossiga e
che lei tremava come una foglia?

«No.AvevoconosciutoCossigainpreceden-
za. Accettò di firmare la prefazione del mio
libro Stelle a destra. Mi ha dedicato il suo
tempo, s’è prodigato in consigli».
Ma lei come arrivò all’ex capo dello Sta-
to?

«Grazie a Italo Bocchino. La prima volta che
Cossiga mi ricevette a casa sua, nel quartie-

rePrati, mi disse: “Ricòrdati che inpolitica si
perdona tutto, tranne la bellezza”». (Imita
l’inflessione sarda). «Poi soggiunse: “Ma tu
vai avanti per la tua strada, perché sei una
donna estremamente intelligente e questo
allalungapagherà”.Iomiaspettavod’incon-
trare un uomo burbero, arrogante. Invece
mi ha circondato di una tenerezza commo-
vente. Oggi mi manca tanto. Sento di voler-
gli un gran bene».
Simaligna che in passato ci sia stato del
tenero fra lei e il napoletano Bocchino,
capodei pretoriani di Fini. Su Facebook
vihannopersinodedicatoungruppo in-
titolato «Sosteniamo l’amore fra Italo
Bocchino eMara Carfagna».

«Si maligna su tutto e
su tutti. Italo è stato im-
portante per la mia for-
mazione politica. Poi
sonovenute meno le ra-
gionidi una convergen-
za e abbiamo preso
strade diverse. Resta-
no la stima e la gratitu-
dine. La politica non è
il primo valore della
mia vita. Discuto, liti-
go, non sono d’accor-
do con quello che dice,
ma non rinnego la no-
stra amicizia».
Scusi se torno su ar-
gomenti triti e ritri-
ti.Nel2007ilCavalie-
re le fece quel com-
plimento galeotto
durante la serata dei
Telegatti: «Se non
fossi già sposato, la
sposerei subito», e
lei rispose: «Le direi
di sì senza esitazioni
se fossimo coetanei
enonfossegiàsposa-
to». Adesso non è
più sposato.

«Però s’è aggiunta
un’altra pregiudiziale:
è troppo attratto dal fa-
scino femminile. Io so-
no una meridionale ri-
gidissima. Il mio uomo
deve rigare dritto sen-
za tentennamenti di
nessun genere».
Non sapevo che Ber-
lusconi fosse diven-
tatosensibilealfasci-
no femminile solo
da pochi mesi.

«Be’, diciamo che allora questa propensio-
ne non era così evidente. Per cui non potrei
mai andarci d’accordo. Una delle cose che
mi piacciono del mio fidanzato (Marco
Mezzaroma, amministratore delegato del
gruppo Mezzaroma costruzioni, ndr) è la
sua serietà, che va oltre la fedeltà».
Crede d’aver avuto una qualche parte
nella crisi coniugale del premier?

(Espressione stupefatta). «Assolutamente
no».
PeròquellagalanteriadiBerlusconisca-

tenò la reazione di Veronica Lario, che
nellaletteraapertaallaRepubblicachie-
se al marito pubbliche scuse.

«Credo che dietro la lettera vi fosse ben al-
tro. Non ero Cenerentola ospite del princi-
pe azzurro. Stavo a cena con decine di per-
sone e non sedevo neppure al tavolo del
presidente. Andai a salutarlo perché s’era
fatta mezzanotte e io a quell’ora torno a ca-
sa. Berlusconi, che aveva intorno una quin-
dicina di commensali, nel congedarmi par-
lò con orgoglio delle nuove leve portate in
Parlamento e disse che ero brava, prepara-
ta e onesta, talmente onesta da considerar-
mi una donna ideale da sposare. Soltanto
la malizia ha potuto trasformare in caso

mediatico un compli-
mento innocente pro-
nunciato in un conte-
sto pubblico».
Il Cavaliere ha an-
che dichiarato che
«Mara è una perso-
nadi santiprincipi».
Se osa paragonarla
alla martire Maria
Goretti, che si fece
uccidere per difen-
dere la sua purezza,
dovrà pur disporre
di qualche prova,
non crede?

«Attenzione ai parago-
ni blasfemi. Quello che
Berlusconi mi rimpro-
veraè un’eccessivarigi-
dità. Dice che sono co-
sì», (batte le nocche sul
tavolo), «troppo dura».
«Con me non è mai
passato dalle parole
ai fatti, ma a voltemi
ha fatto arrossire».
Lo dichiarò lei a Ma-
rio Prignano di Libe-
ro, oggi al Tg1.

«Berlusconi è incline
alla battuta galante, tal-
volta sopra le righe. Ha
un carattere estrover-
so, mentre io sono mol-
to riservata ed è facile
prendermi in contro-
piede».
Lei ha detto di consi-
derarlo come uno
zio.Fosse invita il re-
gista Salvatore Sam-
peri,ci farebbeunre-
make: «Grazie zio».

«Non lo considero né uno zio, né un papà,
néun nonno.Èsemplicemente ilpresidente
del mio partito, il capo del mio governo, una
personacuisaròriconoscente avita nontan-
to per la nomina a ministro quanto per aver-
mi offerto l’opportunità di scoprire la mia
vera passione: la politica».
Perché il giorno del suo compleanno le
mandòacasailfamosochefAntonelloCo-
lonna a prepararle la cena per gli ospiti?

«Questa è un’altra delle tante bugie in circo-
lazione. Si figuri, a quell’epoca abitavo in
un miniappartamento di via Cortina d’Am-

pezzo che misurava appena 45 metri qua-
drati. Dove li mettevo tutti quegli invitati?
Andai io nel ristorante di Colonna e ovvia-
mente pagai il conto, fra l’altro decisamen-
te salato, tanto che dissi a me stessa: qui,
mai più!».
Perché si fa chiamareMaraanzichéMa-
ria Rosaria? Che cosa non le piace del
suo nome di battesimo?

«Non è che non mi piaccia. Era il nome della
mammadimiopadre,mortaquandoluiave-
va 7 anni. Siccome mio zio ha chiamato una
figlia con lo stesso nome, si poteva creare
qualche confusione fra cugine».
IlquotidianotedescoBild l’haproclama-
ta «la ministra più bella del mondo».
Contenta?

«Non mi cambia la vita.
Sempre meglio di un
cazzotto in faccia».
Ma secondo un son-
daggio del settima-
nale Diva e Donna
la più bella è Stefa-
nia Prestigiacomo
col23,4%.Leisoltan-
to seconda col
18,2%.

«Mi piacerebbe che fa-
cessero anche la classi-
ficadeipiùbellidelPar-
lamento, così ci diverti-
remmo».
Il suo desiderio nel
2002eradi rinascere
per «essere 10 centi-
metripiùaltaeporta-
re la taglia 38 anzi-
ché la 42». Oggi?

«A quell’età si dicono
tante stupidaggini. Se
potessi tornare indie-
tro studierei con anco-
ra maggior impegno e
viaggerei di più al-
l’estero».
Secondoilprofessor
Marco Klinger, chi-
rurgo plastico della
clinica Humanitas
di Milano, interpel-
lato da Novella
2000, da un esame
delle sue foto di ieri
e di oggi risultereb-
be che lei s’è rifatta
sopracciglia, sguar-
do,zigomi,naso,lab-
bra e seno.

(Ride). «È tutto di ma-
dre natura, per fortuna. Se fra qualche anno
dovessero insorgere esigenze particolari,
non mi sottrarrei. Ma non sono una fanatica
della perfezione».
Ho letto da qualche parte che il suo uo-
mo ideale è Johnny Depp.

«Nonpiù. Basta ideali: mi accontento del re-
ale. L’uomo che ho mi piace e mi basta».
A maggio le nozze col suo fidanzato
MarcoMezzaromaeranodateper sicu-
re entro l’anno. Deve affrettarsi, tem-
pus fugit.

«Entro l’anno non ce la faremo. Come tutti i

maschietti, all’inizio tentava di sottrarsi al-
le sue responsabilità. Ma l’ho incastrato.
Adesso mi sposerebbe domattina. Il matri-
monio sarà celebrato in primavera. Quan-
do è uscita la notizia, peraltro falsa, di una
nostra crisi sentimentale, è andato su tutte
le furie e mi ha pregato di rettificare. Io gli
ho risposto: ti sta bene, così la prossima vol-
ta ti sbrighi a fare le cose nei tempi giusti.
Non è che alla nostra età possiamo tirarla
tanto in lungo».
Invidia lasuacollegaMariastellaGelmi-
nichehaavutouna figlia subitodopoes-
sere convolata a nozze?

«L’invidia è un sentimento corrosivo che
nonhomaiprovatoinvitamia.Peròhotenu-
to in braccio per una buona mezzora la pic-
cola Emma e ho riflettuto molto sul fatto che
l’orologio biologico corre».
Hanno scritto che da bambina leggeva
sui giornali solo la pagina dell’orosco-
po. Con tutti i dolori che le riserva la
politica, non ha la tentazione di torna-
re a farlo?

«Mai letto un oroscopo. Non mi appassiona
per niente. Oltretutto sono profondamente
cattolica e l’oroscopo offende il mio senti-
mento religioso. Mi attengo alle Sacre Scrit-
ture: “Non vi rivolgete ai negromanti né agli
indovini”».
IlMessaggerohasvelato che lei a20anni
s’è fatta leggere le carte da Miriam,
l’astrologa di fiducia della conduttrice
AntonellaClerici:«Lamagacihacosìaz-
zeccatocheMara,perevitarebruttenoti-
zie,hagiuratodinonvolerepiùconosce-
re il suo futuro».

«Questo è vero. All’epoca in cui Antonella e
iolavoravamoinsiemeaDomenicain, quin-
di 1997 o 1998, andammo a cena con questa
sua amica astrologa. Però manco mi ricordo
quale fu la predizione e di sicuro non la ten-
ni in alcun conto».
Nonho capito una cosa: perché lasciò la
Tv?

«A 20 anni era un modo per pagarmi gli stu-
di, per rendermi indipendente. Ma ho rag-
giuntorisultatidipurasopravvivenza.Miso-
noaccorta chenonpoteva essere la miapro-
fessione. Non ho le doti né attitudinali né
caratteriali per svolgerla. Io la sera non vedo
l’oraditornareacasa,altrocheandarearice-
vimenti e vernissage».
Se dovesse chiudere con la politica, che
lavoro farebbe?

«Belladomanda».(Cipensa).«Quiè giàdiffi-
cile capire dove saremo
fra un mese... Mi rimet-
terei a studiare per con-
seguire l’abilitazione e
diventerei avvocato».
Chihaconosciutodei
politici del passato
eletti in Campania?

«Ciriaco De Mita, Paolo
Cirino Pomicino, Anto-
nio Bassolino. E Rosa
Russo Iervolino, che or-
maifapartedelpassato».
Ma non è ancora sin-
daco di Napoli?

«Per poco».
Chi la sostituirà?

«Sareidisponibileacan-
didarmiapattochecam-
biassero gli attuali verti-
ci del Pdl in Campania».
Io ho conosciuto
FrancescoDeMarti-
no, Antonio Gava,
FrancescoDeLoren-
zo, Vincenzo Scotti,
Clemente Mastella.
Dilettanti, al suo
confronto: alle re-
gionali di quest’an-
no lei ha avuto
55.740 preferenze,
la più votata in Ita-
lia, e ha distaccato
di 40.000 voti Ales-
sandra Mussolini,
che ha un cognome
più memorabile del
suo,sepermette.Co-
m’è possibile?

«La cifra che ha trova-
to sul mio sito non è ag-
giornata: le preferenze
sono state oltre 57.000.

Come ho fatto? Visitando 49 Comuni in
un mese, partecipando a 169 appunta-
menti, percorrendo 4.878 chilometri, in-
contrando 2.477.000 elettori, girando ca-
sa per casa fino a perdere due chili. È l’uni-
co modo. Non ne conosco altri».
Tolgoildisturbo.Hodimenticatodichie-
derle qualcosa?

«A parte che numero di scarpe porto, nulla,
mi pare».

(517. Continua)

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

“ “Spero che anche il ministro

dell’Economia tenga conto che

se 100mila donne accedessero

al mercato del lavoro il Pil

crescerebbe dello 0,4 per cento

Su Facebook c’è chi inneggia

al nostro amore? È soltanto

un amico che mi ha aiutato

nella mia formazione. Adesso

abbiamo preso strade diverse

Appartiene al passato. Sono

pronta a candidarmi a sindaco

di Napoli, a patto che cambino

i vertici campani del Pdl. Ecco

come ho raccolto 57.000 voti

Il mio fidanzato è d’una serietà

che va oltre la fedeltà. Come

tutti i maschietti, tentava

di sottrarsi. Ma l’ho incastrato,

perché l’orologio biologico corre

GIULIO TREMONTI

Livio Beshir, «signorino buonasera» Rai

ITALO BOCCHINO

ROSA RUSSO IERVOLINO

Paolo Bonaiuti. «Se la cava benissimo»

MARCO MEZZAROMA


